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 822. Gli enti procedono alla rimozione delle occupazioni e dei 
mezzi pubblicitari privi della prescritta concessione o autorizzazione o 
effettuati in difformità dalle stesse o per i quali non sia stato eseguito 
il pagamento del relativo canone, nonché all’immediata copertura della 
pubblicità in tal modo effettuata, previa redazione di processo verba-
le di constatazione redatto da competente pubblico ufficiale, con oneri 
derivanti dalla rimozione a carico dei soggetti che hanno effettuato le 
occupazioni o l’esposizione pubblicitaria o per conto dei quali la pub-
blicità è stata effettuata. 

 823. Il canone è dovuto dal titolare dell’autorizzazione o della 
concessione ovvero, in mancanza, dal soggetto che effettua l’occupa-
zione o la diffusione dei messaggi pubblicitari in maniera abusiva; per 
la diffusione di messaggi pubblicitari, è obbligato in solido il soggetto 
pubblicizzato. 

 824. Per le occupazioni di cui al comma 819, lettera   a)  , il cano-
ne è determinato, in base alla durata, alla superficie, espressa in metri 
quadrati, alla tipologia e alle finalità, alla zona occupata del territorio 
comunale o provinciale o della città metropolitana in cui è effettuata 
l’occupazione. Il canone può essere maggiorato di eventuali effettivi e 
comprovati oneri di manutenzione in concreto derivanti dall’occupazio-
ne del suolo e del sottosuolo, che non siano, a qualsiasi titolo, già posti 
a carico dei soggetti che effettuano le occupazioni. La superficie dei 
passi carrabili si determina moltiplicando la larghezza del passo, misu-
rata sulla fronte dell’edificio o del terreno al quale si dà l’accesso, per la 
profondità di un metro lineare convenzionale. Il canone relativo ai passi 
carrabili può essere definitivamente assolto mediante il versamento, in 
qualsiasi momento, di una somma pari a venti annualità. 

 825. Per la diffusione di messaggi pubblicitari di cui al com-
ma 819, lettera   b)  , il canone è determinato in base alla superficie 
complessiva del mezzo pubblicitario, calcolata in metri quadrati, indi-
pendentemente dal tipo e dal numero dei messaggi. Per la pubblicità 
effettuata all’esterno di veicoli adibiti a uso pubblico o a uso privato, il 
canone è dovuto rispettivamente al comune che ha rilasciato la licenza 
di esercizio e al comune in cui il proprietario del veicolo ha la residenza 
o la sede. In ogni caso è obbligato in solido al pagamento il soggetto 
che utilizza il mezzo per diffondere il messaggio. Non sono soggette al 
canone le superfici inferiori a trecento centimetri quadrati. 

  826. La tariffa standard annua, modificabile ai sensi del com-
ma 817, in base alla quale si applica il canone relativo alle fattispecie 
di cui al comma 819, nel caso in cui l’occupazione o la diffusione di 
messaggi pubblicitari si protragga per l’intero anno solare è la seguente:  

    
  827. La tariffa standard giornaliera, modificabile ai sensi del 

comma 817, in base alla quale si applica il canone relativo alle fattispe-
cie di cui al comma 819, nel caso in cui l’occupazione o la diffusione 
di messaggi pubblicitari si protragga per un periodo inferiore all’anno 
solare è la seguente:  

  

  
 828. I comuni capoluogo di provincia e di città metropolitane 

non possono collocarsi al di sotto della classe di cui ai commi 826 e 
827 riferita ai comuni con popolazione con oltre 30.000 fino a 100.000 
abitanti. Per le province e per le città metropolitane le tariffe standard 
annua e giornaliera sono pari a quelle della classe dei comuni fino a 
10.000 abitanti. 

 829. Per le occupazioni del sottosuolo la tariffa standard di cui 
al comma 826 è ridotta a un quarto. Per le occupazioni del sottosuolo 
con serbatoi la tariffa standard di cui al primo periodo va applicata fino 
a una capacità dei serbatoi non superiore a tremila litri; per i serbatoi di 
maggiore capacità, la tariffa standard di cui al primo periodo è aumenta-
ta di un quarto per ogni mille litri o frazione di mille litri. È ammessa la 
tolleranza del 5 per cento sulla misura della capacità. 

 830. E’ soggetta al canone l’utilizzazione di spazi acquei adi-
biti ad ormeggio di natanti e imbarcazioni compresi nei canali e rivi di 
traffico esclusivamente urbano in consegna ai comuni di Venezia e di 
Chioggia ai sensi del regio decreto 20 ottobre 1904, n. 721, e dell’arti-
colo 517 del regolamento per l’esecuzione del codice della navigazione 
(Navigazione marittima), di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 15 febbraio 1952, n. 328; per tali utilizzazioni la tariffa standard 
prevista dal comma 826 è ridotta di almeno il 50 per cento. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo del comma 3 dell’articolo 3 del decreto legi-

slativo 28 agosto 1997, n. 281(Definizione ed ampliamento delle at-
tribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per 
le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province 
e dei comuni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali):  

 «Art. 3    (Intese)   . — 1.-2. (  Omissis  ). 
 3. Quando un’intesa espressamente prevista dalla legge non è 

raggiunta entro trenta giorni dalla prima seduta della Conferenza Stato-
regioni in cui l’oggetto è posto all’ordine del giorno, il Consiglio dei 
Ministri provvede con deliberazione motivata. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo del comma 576 e 590 dell’articolo 1 della leg-

ge 30 dicembre 2020, n. 178 (Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023), 
come modificato dalla presente legge:  

 1.-575. (  Omissis  ). 
 576. Al comma 357 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, 

n. 160, le parole: «i quali compiono diciotto anni di età nel 2020» sono 
sostituite dalle seguenti: «i quali compiono diciotto anni di età nel 2020 
e nel 2021» e dopo le parole: «di 190 milioni di euro per l’anno 2020» 
sono inserite le seguenti: «e di 220 milioni di euro per l’anno 2021». 

 577.-589. (  Omissis  ). 
 590. Alla procedura di cui all’articolo 11 del decreto-legge 

8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 otto-
bre 2013, n. 112, possono accedere anche le fondazioni lirico-sinfoniche 
che, alla data di entrata in vigore della presente legge, non abbiano già 
presentato un piano di risanamento ai sensi del medesimo articolo 11, 
nonché dell’articolo 1, commi 355 e 356, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208. A tale fine le fondazioni interessate possono presentare, entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, un 
piano di risanamento triennale per il periodo 2021-2023, predisposto se-
condo le disposizioni di cui al citato articolo 11 del decreto-legge n. 91 
del 2013 e le linee guida adottate per la redazione dei piani di risana-
mento. Per l’attuazione del presente comma, il fondo di rotazione di cui 
al medesimo articolo 11, comma 6, del decreto-legge n. 91 del 2013 è 
incrementato, per l’anno 2021, di 40 milioni di euro. Per l’erogazione 
delle risorse si applicano le disposizioni del comma 7 del citato arti-
colo 11 del decreto-legge n. 91 del 2013. Per i piani di cui al presente 
comma, ai fini della definizione delle misure di cui alle lettere   a)   e   c)   
del comma 1 del citato articolo 11 del decreto-legge n. 91 del 2013, si 
fa riferimento rispettivamente al debito esistente alla data del 31 dicem-
bre 2019 e alla dotazione organica in essere alla data del 31 dicembre 
2019. Le fondazioni di cui al presente comma sono tenute a raggiungere 
il pareggio economico in ciascun esercizio e, entro l’esercizio finanzia-
rio 2023, il tendenziale equilibrio patrimoniale e finanziario. Le fonda-
zioni per le quali non sia stato presentato o non sia stato approvato un 
piano di risanamento nei termini stabiliti ovvero non sia stato raggiunto 
il pareggio economico in ciascun esercizio e, entro l’esercizio 2023, il 
tendenziale equilibrio patrimoniale e finanziario sono poste in liquida-
zione coatta amministrativa. 

 (  Omissis  ).». 
 — Il testo del citato comma 200 dell’articolo 1 della legge 23 di-

cembre 2014, n. 190, è riportato nei riferimenti normativi all’articolo 1.   


